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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

troppo pesante esplicitata dal 
Preside, se questo atto di per-
secuzione messo in pratica dai 
coetanei, a mio modo di vedere, 
giustamente sospesi, può dav-
vero essere ritenuto un inno-
cente momento ricreativo, 
un’opportunità di svago? 

Oppure usare la violenza verso 
un compagno ritenuto sfigato, 
drammaticamente innocente, è 
invece un atto prettamente bulli-
stico, un atteggiamento-
comportamento che scaturisce 
dalla “quotidiana anormalità” dei 
rapporti tra le persone, delle 
relazioni vissute in contrordine, 
bellamente in ribellione con 
quella linea mediana a volte 
banale e sonnolenta che però 
risulta essere un vero  e proprio 
salvavita. 

La signora dallo sguardo peren-
torio mi risponde senza troppi 
dubbi al seguito: sono giovanis-
simi che hanno messo in scena 
teatralmente una bischerata. 

No, signora mia, non è una ra-
gazzata, e, c’è di peggio, predi-
sporsi alla sbrigativa delegitti-
mante assoluzione, ricorrendo 
alle solite giustificazioni, nelle 
reiterate arringhe da genitori 
presi in contropiede, disperata-
mente alla ricerca di sempre 
nuovi e attrezzatissimi laboratori 
dove si costruiscono sfavillanti 
attenuanti pronte per l’uso. 

(Continua a pagina 2) 

U na signora mi ha detto 
che quanto accaduto in 

quel liceo, durante quella gita, è 
esageratamente folkloristico, 
inopportunamente sbandierato, 
negligentemente punitivo, per-
ché a suo modo di vedere ci 
sono stati eccessi mediatici e di 
comunicazione in riferimento a 
un episodio che non è poi così 
grave. 

Non è successo nulla di ecla-
tante, più semplicemente una 
goliardata, una presa in giro, né 
più né meno di un gioco. Una 
ragazzata come tante altre, una 
ragazzata come quelle che si 
fanno dalla notte dei tempi, una 
ragazzata da non prendere 
troppo sul serio, proprio per non 
farla diventare un caso che poi 
rischia d’esser irresponsabil-

mente replicato.  

Prima di risponderle ho davvero 
contato fino a dieci, per non 
incorrere in un surplus inade-
guato di aggettivi e sostantivi di 
vecchio e nuovo conio. 

Ho sempre pensato che i nostri 
figli rappresentano quel che noi 
siamo come adulti e dunque 
anche come non volutamente 
maturi, dentro una sorta di anti-
tesi al nostro ruolo genitoriale, 
di educatori, formatori.  

A tal proposito mi è sufficiente 
pensare con non meno intensità 
al cane ferocemente asociale e 
pirla, semplicemente perché  il 
padrone è un indicibile pirla per 
giunta patentato. 

Un adolescente afferrato, denu-
dato, depilato a forza, caramel-
lato come un cono gelato, mes-
so alla berlina, denigrato, co-
stretto a sottomettersi con la 
violenza, fino a considerarlo un 
oggetto, una cosa, uno spazio 
di divertimento, dove per qual-
che momento è rimasta sospe-
sa la libertà di ognuno e di cia-
scuno, nonché il rispetto dovuto 
alla stessa vita umana. 

Domando a questa signora 
scandalizzata dalla punizione 
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Un adolescente messo 
sotto brutalmente dal 
branco, spogliato, co-
stretto a diventare una 
caricatura di se stesso 
per il piacere dei com-
mensali convenuti al 
banchetto degli imbecilli, 
non ritengo possa esser 
un’architettura adole-
scenziale sgangherata a 
tal punto da indurre a 
ridimensionarla a un 
fotogramma di simpatica 
comicità, perché non lo è 
affatto. 

E’ violenza messa in 
scena nei “consueti” 
canali mediatici molto in 

(Continua da pagina 1) voga tra gli adolescenti, 
significando che lo stru-
mento della violenza è 
percepito come un gioco, 
dunque anche il sopruso, 
la prepotenza, lo scher-
no ripetuto fino a scarni-
ficarne la dignità, pubbli-
cando le immagini trami-
te la messaggistica 
istantanea per sublimar-
ne l’evento. 

E’ scuola dell’umiliazio-
ne, della sevizia che 
procede spedita in barba 
alle emozioni, ai valori, 
alla cultura del rispetto 
dell’altro che non può e 
non deve venire meno. 

Cara signora le auguro 
che suo figlio non incol-

ga mai in qualche inno-
cente scherzetto-dolcetto 
come lo ha definito e 
maldestramente sminuito 
lei, neppure le auguro 
l’incontro con la sofferen-
za per un dolore così 
profondo, confido piutto-
sto nel suo istinto di ma-
dre attenta e sensibile, 
madre che educa, che 
tira fuori “insieme” il me-
glio dal proprio figlio, 
madre che non difende 
l’indifendibile, perché 
quanto accaduto a quel 
ragazzo è segnale verti-
cale e orizzontale da non 
percepire con indifferen-
za, affinché domani non 
risulti  suo figlio a dover 
subire i morsi di quelle 

mente in guerra o con 

situazioni di conflitto in 

questi giorni in Trentino 

per partecipare al pro-

getto “Capire i conflitti – 

Praticare la pace”, che 

rientra nella rassegna 

culturale “Le Piazze di 

Maggio”. Da cinque anni 

l’associazione realizza in 

provincia di Trento que-

sto percorso formativo 

rivolto ai ragazzi delle 

scuole di tutta Italia, per 

avvicinarli alla compren-

sione del conflitto attra-

verso la conoscenza dei 

luoghi che ne raccontano 

ancor oggi la memoria 

storica e alla consapevo-

lezza dei conflitti con-

temporanei grazie al 

confronto con i giovani di 

Rondine. 

Oggi alla Fondazione 

CARITRO si è tenuta la 

conferenza di chiusura 

(Continua a pagina 3) 

CAPIRE I CONFLITTI, PRATICARE 

LA PACE 

“ragazzate” come le ha 
erroneamente chiamate 
lei. 

Comunità Casa 

del Giovane 

Viale Libertà, 23 - 

27100 Pavia - Tel. 

0382.3814551 - 

Fax 0382.29630 

Sede: 

Via Folla di Sotto, 

19 – 27100 Pavia – 

Tel. 0382.3814490 

– Fax 

0382.3814492 

 - cdg@cdg.it   

za del Consiglio dei Mini-

stri è realizzata in colla-

borazione con la Provin-

cia autonoma di Trento e 

l’Arcidiocesi di Trento. Il 

momento conclusivo di 

questo tour trentino si è 

tenuto oggi [14/4/15, 

n.d.r.] alla Fondazione 

CARITRO. Ha portato i 

saluti del presidente del-

la Provincia di Trento, 

l’assessore provinciale 

alla coesione territoriale 

che ha sottolineato come 

“Oggi viviamo nell’epoca 

in cui tutto diventa vec-

chio nel giro di una gior-

nata. Io sono convito che 

le cose che costano fati-

ca sono quelle che nel 

tempo danno dei risultati 

in quanto frutto del con-

fronto. Il tema che voi 

avete scelto, quello della 

memoria storica come 

esempio concreto di 

pace, non può che anda-

re verso questa direzio-

ne. Soprattutto in una 

terra come la nostra che 

ha vissuto la Prima guer-

ra mondiale come terra 

di confine. Noi vorrem-

mo, anche attraverso 

questi incontri, veicolare 

e contaminarci con chi 

proviene da fuori. Il Tren-

tino è una terra che vuo-

le aprirsi, confrontarsi e 

che può diventare labo-

ratorio di riferimento”. 

Torneranno nei loro Pae-

si d’origine e porteranno 

con sé un pezzetto di 

Trentino. Sono i giovani 

studenti dell’associazio-

ne "Rondine Cittadella 

della Pace Onlus", pro-

venienti da Paesi attual-

“ 
Può esistere qual-

cosa peggiore della 

guerra? Si abituarsi 

alla guerra". Cercano di 

rispondere a questo in-

terrogativo i giovani 

dell’associazione Rondi-

ne in questi giorni in 

Trentino, insieme a stu-

denti provenienti da tutta 

Italia, per scoprire i luo-

ghi della Grande guerra 

grazie al progetto 

“Capire i conflitti – Prati-

care la pace”. Lo hanno 

fatto visitando luoghi, 

ascoltando esperti come 

lo storico e giornalista 

Ernesto Galli della Log-

gia. L’iniziativa, che rien-

tra nel programma uffi-

ciale per le commemora-

zioni del Centenario del-

la Prima Guerra mondia-

le curate della Presiden-

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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dell’iniziativa dal titolo 

“La memoria storica co-

me esempio concreto di 

pace”, occasione per 

aprire un tavolo di con-

fronto e dialogo con le 

istituzioni impegnate per 

le commemorazioni del 

Centenario, anche in 

relazione all’attuale crisi 

alle porte dell’Europa e 

che più in generale coin-

volge tutto il bacino del 

Mediterraneo.  

Ha dato il benvenuto 

Franco Vaccari, presi-

dente e fondatore di 

Rondine che voluto rin-

graziare la provincia di 

Trento per la disponibili-

tà. “Noi da sei anni por-

tiamo i nostri ragazzi in 

Trentino e ci sentiamo in 

qualche modo di casa – 

ha sottolineato Vaccari – 

ci è stata aperta la me-

moria, la cultura, la di-

sponibilità a scoprire 

questo territorio e ogni 

volta abbiamo la possibi-

lità di apprendere cose 

nuove. Negli ultimi anni 

ci siamo aperti anche 

alle scuole e abbiamo 

riscontrato grande parte-

cipazione e interesse. Ci 

rendiamo sempre più 

conto che sono dei per-

corsi che camminati in-

sieme possono dare dei 

frutti sperati”. 

Oltre all’assessore pro-

vinciale alla coesione 

territoriale, era presente 

Giuseppe Ferrandi, diret-

(Continua da pagina 2) tore della Fondazione 

Museo Storico del Trenti-

no che ha definito l’espe-

rienza di questi giovani 

“un laboratorio per co-

struire relazioni e con-

frontarsi. La vostra pro-

posta e provocazione di 

ragionare sulla memoria 

storica che si avvicina ad 

una comprensione attiva 

della storia”. Don Bruno 

Tommasi, rettore del 

seminario arcivescovile, 

ha portato il saluto 

dell'arcivescovo Luigi 

Bressan.  

Al centro dell’incontro 

l’intervento di Ernesto 

Galli della Loggia, storico 

e giornalista italiano, 

editorialista del Corriere 

della sera, e membro del 

Comitato storico scientifi-

co per gli anniversari 

d’interesse nazionale. 

“Per costruire la pace 

dobbiamo esercitare la 

nostra ragione – ha detto 

lo storico e giornalista 

Ernesto Galli della Log-

gia - La pace non richie-

de una attività sentimen-

tale, l’essere buoni. Ser-

ve capire, ragionare, 

informarsi nelle singole 

realtà, solo così si può 

costruire la pace. Uno 

dei momenti essenziali 

per costruirla è quella di 

promuovere la democra-

zia all'interno dei vari 

organismi. Perché è una 

regola empirica che fun-

ziona: due Paesi retti da 

regimi democratici non 

hanno mai fatto la guerra 

tra di loro. La forma più 

larga di democrazia den-

tro i Paesi, è l’elemento 

fondamentale che può 

produrre la pace perché 

favorisce l'accettazione 

della diversità”.  

Nell’arco della giornata 

sono stati infine presen-

tati i risultati del progetto 

“Capire i conflitti – Prati-

care la Pace” e dei work-

shop di approfondimenti. 

È stata inoltre eseguita 

la performance artistica 

“Dissonanze in Accordo", 

uno spettacolo testimo-

nianza che ha unito voci, 

musica e visual art, por-

tando in scena le storie 

dei giovani dello Studen-

tato Internazionale, nar-

rate in prima persona da 

chi le ha vissute e intrec-

ciate ai temi della Gran-

de Guerra. Ha concluso 

la mattinata Bruna, una 

giovane studentessa 

proveniente dal Medio 

Oriente (non è possibile 

dire per questioni di sicu-

rezza il suo Paese di 

origine) che ha portato la 

sua testimonianza “Sei 

anni fa vivevo negli Stati 

Uniti. Lì il tempo sembra-

va infinito e ho toccato 

con mano l'assurdità del 

quotidiano. Ho deciso di 

tornare al mio Paese. 

Sotto le bombe e il peri-

colo ho toccato con ma-

no la morte. Di nuovo il 

tempo era prezioso e la 

vita era fragile. Ma dopo 

un giorno tutto è cambia-

to. Quel giorno ho deciso 

di partecipare a Rondine 

nelle colline della Tosca-

na. Toccando le parole, 

di questi giovani prove-

nienti da tutto il mondo, il 

tempo sembrava di nuo-

vo la cosa più bella. Ho 

potuto così trovare di 

nuovo la bellezza nasco-

sta della vita senza l'av-

ventura della guerra”. 

 (g.z.) 
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C 
hi è Rondine 

L’associazione 

Rondine Cittadel-

la della Pace Onlus dal 

1997 lavora per la risolu-

zione del conflitto e svol-

ge un ruolo attivo nella 

promozione della cultura 

del dialogo e della pace, 

tramite l’esperienza con-

creta dello Studentato 

Internazionale nel borgo 

di Rondine, a pochi chi-

lometri da Arezzo. Qui, 

ogni giorno, giovani pro-

venienti da Paesi attual-

mente in guerra o con 

situazioni di conflitto, 

vivono e studiano insie-

me e nella quotidianità, 

imparano a scoprire la 

persona al di là del 

“nemico”. I giovani stu-

denti di Rondine arrivano 

da tutto il mondo: Israe-

le, Palestina Libano, 

Kosovo, Serbia, Bosnia-

Erzegovina, Russia, Ab-

khazia, Georgia, Azer-

baijan, Armenia, Sierra 

Leone, Sudan, India, 

Pakistan… Una volta 

terminato il corso di lau-

rea o il master e il loro 

percorso formativo a 

Rondine, sono pronti per 

tornare a casa e iniziare 

a progettare, insieme, un 

futuro di pace per i loro 

Paesi. 

Elena Girolimoni 

Ufficio stampa 

Associazione 

Rondine 

Cittadella della 

Pace Onlus 

Tel: +39 0575 

299666 

Cell:+39 393 

9704072 

Fax: +39 0575 

353565 

ufficiostampa@r

ondine.org  

www.rondine.or

g 
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C 
on la pubblica-

zione del prolun-

gamento del 

bando del 16 marzo 

2015 il Governo e il Di-

partimento della Gioven-

tù e del Servizio Civile 

Nazionale confermano 

l’impegno per proporre ai 

giovani residenti nel no-

stro Paese il numero più 

alto di opportunità di 

SCN in base alle risorse 

finanziarie statali dispo-

nibili, con la tempestività 

richiesta dalle attese 

giovanili. 

Ricordiamoci che l’ultimo 

bando ordinario era 

dell’Ottobre 2013. 

Con piacere rileviamo la 

disponibilità a seguire 

questa stessa linea di 

azione da parte di molte 

Regioni, indipendente-

mente dalla posizione 

geografica e dalla mag-

gioranza di governo. 

Siamo soddisfatti di que-

sto primo passo e ringra-

ziamo il Sottosegretario 

Bobba, il Capo Diparti-

mento Mauceri e gli As-

sessori regionali che si 

sono spesi in tal senso. 

C’è quindi un recupero di 

1046 posti a fronte del 

4.556 posti definiti 

“eccedenti” dall’UNSC  

cioè coperti da finanzia-

menti statali, ma non 

attivati lo scorso 16 Mar-

zo. 

E gli altri posti ecceden-

ti? 

Ricordiamo che accanto 

a questi posti “eccedenti” 

c’erano 5.415 posti che 

potevano essere messi a 

bando nelle Regioni 

Campania, Sicilia, Pro-

vincia Autonoma di Tren-

to e albo nazionale. 

E qui una prima riflessio-

ne. 

Non ci pare efficace un 

sistema di allocazione 

delle risorse che genera 

contemporaneamente 

eccedenze finanziarie e 

progetti approvati ma 

inattivati . 

Siamo consapevoli che 

questo bando 2015 è 

stato bando per molti 

motivi particolare, ma 

sarebbe stato  un bell’atto 

che tutte le Regioni 

avessero messo al cen-

tro le attese dei giovani, 

ad esempio conferendo  

Fondi anche alle Regioni 

Campania e Sicilia e alla 

Provincia Autonoma di 

Trento per avvii subito 

invece che magari 

fare propri bandi 

regionali per far 

partire i giovani nel 

2016. 

Chiediamo quindi 

che Governo, Re-

gioni e Province 

Autonome, a legi-

slazione vigente, 

rivedano  gli accordi 

e definiscano una nuova 

modalità che abbia come 

obiettivo il tempestivo 

impiego  delle risorse 

statali disponibili venen-

do incontri alle attese dei 

giovani, alle opportunità 

educative e di contributo 

alla società italiana che il 

SCN è capace di produr-

re. 

Ci pare utile segnalare 

questa vicenda, anche in 

considerazione del fatto 

che in Parlamento pro-

prio in  questi giorni si 

sta  votando il testo di 

riforma del Terzo Settore 

e di disciplina del Servi-

zio Civile Universale, per 

sottolineare la necessità 

di una governance certa 

ed attenta a coinvolgere i 

vari livelli istituzionali ma 

nella chiarezza della 

direzione statale. 

Licio Palazzini 

Presidente Cnesc 

L 
a Conferenza 

Nazionale Enti 

Servizio Civile 

(Cnesc) è l'associazione 

che dal 1988 raccoglie 

alcuni dei maggiori Enti 

convenzionati con l'Uffi-

cio Nazionale per il Ser-

Pagina 4 
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RIFORMA TERZO SETTORE, LA CNESC: «SUL 

SERVIZIO CIVILE, TESTO DA MIGLIORARE» 

vizio Civile per l'impiego 

di obiettori di coscienza 

in servizio civile e che 

dal 2001 in avanti pro-

muovono il servizio civile 

nazionale ai sensi della 

L.64/01. 

Alla Cnesc aderiscono 

attualmente: Acli, Aism, 

Anpas, Anspi, Arci Servi-

zio Civile, Associazione 

Comunità Papa Giovanni 

XXIII, Avis nazionale, 

Caritas Italiana, Cesc, 

Cnca, Commissione 

sinodale per la diaconia 

(CSD), Confederazione 

Nazionale Misericordie 

d’Italia, Cong. P.S.D.P. 

Ist. don Calabria, Don 

Orione, Federazione 

SCS/CNOS Salesiani 

per il sociale, Federsoli-

darietà/CCI, Focsiv, 

Inac, Legacoop, Uildm, 

Unitalsi, Unpli. Il Movi-

mento Nonviolento in 

qualità di osservatore. 

sede legale 
c/o Caritas 
Italiana, Via 
Aurelia 796 
Roma RM 
00165 
Email: 

info@cnesc.i
t 
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È 
 una forma di lea-

dership da 

“presidente-mister” 

quella più diffusa nel 

volontariato italiano che 

stacca le altre figure 

come  l’“innovatore”, il 

“politico” e il “manager” e 

il “comunicatore”. Sono 

questi i principali tratti 

distintivi dei presidenti 

delle organizzazioni di 

volontariato (Odv) italia-

no che emergono dalla 

rilevazione sulle Odv 

realizzata dalla Fonda-

zione Volontariato e Par-

tecipazione e dal Centro 

Nazionale per il Volonta-

riato. La rilevazione si è 

svolta nel 2014 su un 

campione di circa 1900 

presidenti di OdV rappre-

sentativo per aree geo-

grafiche e settori di attivi-

tà intervistati tramite un 

articolato questionario. 

Partendo da due rileva-

zioni di dati -quella sulle 

Odv e quella relativa 

all’indagine Istat, FVP e 

CSVnet sulla misurazio-

ne del valore economico 

e sociale del volontariato

- il Cnv e la Fvp stanno 

realizzando insieme al 

Banco Popolare una 

nuova ricerca che verrà 

presentata nel mese di 

giugno. Fornisce e raf-

fronta i profili dei volonta-

ri del nostro Paese in 

relazione al resto della 

popolazione e delinea 

per la prima volta il ritrat-

to dei leader delle orga-

nizzazioni di volontariato 

italiane in quanto presi-

denti delle stesse orga-

nizzazioni. Le prime anti-

cipazioni della ricerca 

vengono diffuse in occa-

sione del Festival del 

Volontariato che si terrà 

a Lucca dal 16 al 19 

aprile. 

 “Da queste indagini -

spiega il presidente del 

Cnv Edoardo Patriarca- 

emerge un’Italia operosa 

e equilibrata, che non si 

lascia andare a facili 

entusiasmi, ma che spe-

rimenta ogni giorno 

quanto prendersi cura 

della comunità e di chi è 

in difficoltà possa contri-

buire a costruire quel 

benessere che oggi è 

minacciato dai modelli di 

vita individualisti e dalle 

crisi che viviamo. Si deli-

neano i tratti dei presi-

denti delle organizzazio-

ni e vengono fuori delle 

tendenze che scardinano 

anche molti luoghi comu-

ni fino ad oggi dati per 

assodati”. 

 “I dati che oggi anticipia-

mo -spiega il presidente 

della Fondazione Volon-

tariato e Partecipazione 

Alessandro Bianchini- si 

pongono in linea con gli 

studi che la Fondazione 

porta avanti da diversi 

anni e che raccontano di 

un volontariato e dei suoi 

dirigenti determinanti 

nella tenuta della coesio-

ne sociale in Italia. Que-

ste analisi sono impor-

tanti perché dimostrano 

che è fondamentale con-

tinuare a promuovere la 

cultura della solidarietà, 

dell’impegno, dell’inno-

vazione”. 

Il ritratto del leader delle 

Odv 

E’ un profilo da 

“presidente-mister” -di 

uno che deve saper mo-

tivare e gestire il gruppo 

dei soci, dei volontari e 

lavoratori e reclutarne di 

nuovi- il tratto distintivo 

espresso come maggior-

mente prioritario nella 

funzione di leadership di 

una organizzazione di 

volontariato. Il 68,6% dei 

presidenti che hanno 

risposto al questionario 

ha scelto questa funzio-

ne come più rilevante e il 

13,2 come seconda scel-

ta. Al secondo posto 

emerge la figura del lea-

der “innovatore”: per 

l’11,4% dei presidenti (il 
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25,5% come seconda 

scelta) il compito più 

importante è saper idea-

re e promuovere progetti 

innovativi. Al terzo posto 

il leader “politico”: quello 

che deve saper gestire i 

rapporti con enti pubblici 

e privati (9,2 come prima 

e 24,9% come seconda 

scelta). Al quarto posto 

la figura del leader 

“manager”, ovvero colui 

che deve soprattutto 

saper gestire le risorse 

economiche dell’associa-

zione e trovarne di nuo-

ve (6,1 come prima scel-

ta e 22,1 come secon-

da). Infine il leader 

“comunicatore”, che sap-

pia costruire e comunica-

re visioni politiche e so-

ciali (4% e 8,7%). 

Le caratteristiche dei 

presidenti 

Proviene soprattutto da 

altre organizzazioni del 

terzo settore (nel 12,2% 

dei casi) il presidente in 

carica nelle Odv italiane 

ed ha ricoperto nel 

10,4% dei casi ruoli in 

amministrazioni pubbli-

che. Solo rispettivamen-

te per il 6,5% e il 5,6% 

(Continua a pagina 6) 

UN “MISTER” PER IL 

VOLONTARIATO 

VolontariatOggi.inf

o 

il webmagazine del 

volontariato 

Redazione 

c/o Centro 

Nazionale per il 

Volontariato 

via A. Catalani 158 

– 55100 Lucca 

Casella Postale 73 

tel. 0583 419500 – 

fax 0583 419500 

redazioneweb@volo

ntariatoggi.info 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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negli ultimi dieci anni ha 

rivestito cariche in sinda-

cati o associazioni di 

categoria oppure in parti-

ti politici. Non è molto 

appassionato di politica: 

se ne interessa molto o 

completamente solo nel 

12,2% e 4,5% dei casi, 

abbastanza nel 30,9% 

poco o per niente nel 

23,1% e 29,1%. Svolge 

attività di presidente in 

media da 9 anni, anche 

perché ha una vita relati-

vamente stabile grazie 

ad una buona integrazio-

ne sociale: il 46% lavora 

e il 47% ha un reddito da 

(Continua da pagina 5) pensione; Solo il 3% è 

disoccupato. La maggio-

re integrazione sociale, 

espressa dall’occupazio-

ne, caratterizza anche i 

volontari rispetto alla 

popolazione italiana 

(49% di occupati contro il 

41,6%). Così come i 

volontari in Odv, anche i 

presidenti delle Organiz-

zazioni hanno un grado 

di soddisfazione più alto 

nei confronti della vita: 

7,2 in una scala da 1 a 

10 a fronte del 6,6% di 

chi non svolge alcuna 

attività di volontariato. 

Il tempo, oltre alle pro-

prie competenze, è il 

dono più grande che i 

presidenti fanno al volon-

tariato e alla società: 

25,6 ore al mese in me-

dia, una quantità di tem-

po più elevata rispetto a 

quello che emerge 

dall’indagine multi-scopo 

“Aspetti della vita quoti-

diana” dell’ISTAT, se-

condo cui volontari nelle 

Odv donano in media 

20,4 ore alla propria or-

ganizzazione, mentre 

quelli attivi in altre orga-

nizzazioni 21 ore a fronte 

delle 16,6 dei volontari 

che svolgono attività 

gratuite a beneficio di 

altri o dell’ambiente in 

maniera non organizza-

ta. 

 L’età media è di 58 anni 

(dieci anni di più dell’età 

media totale della popo-

lazione italiana) a fronte 

di un’età media dei vo-

lontari nelle Odv di 48,1 

anni. Più elevato è an-

che il titolo di istruzione: 

in media i presidenti del-

le Odv hanno un indice 

di istruzione più elevato 

pari a 13,4 (numero me-

dio di anni di studio) a 

fronte dei 12 anni dei 

volontari in Odv e dei 

10,4 anni del totale della 

popolazione italiana. 

Tanti laureati e poche 

donne tra i Presidenti: il 

30,6% dei presidenti è 

laureato, in più di due 

terzi dei casi (68,5%) è 

maschio, mentre fra i 

volontari delle Odv la 

presenza di uomini e 

donne è bilanciata 

(44,8% di donne contro 

55,2% di uomini). 

L' Associazione 

Amici di Paga-

nini, naturale sviluppo 

dell’attività già svolta 

nella sua lunga vita di 

Alma Brughera Capaldo, 

prima presidente dell’As-

sociazione, fino alla sua 

scomparsa, avvenuta nel 

2006, si è costituita il 4 

giugno 1999 nella sala di 

Palazzo Tursi (sede del 

Comune di Genova). 

Presenti, fra i soci fonda-

tori, il sindaco di Genova 

prof. Giuseppe Pericu, 

assessori e personalità 

del mondo istituzionale e 

culturale genovese. Le 

finalità dell'Associazione 

consistono nell'affermare 

ed accrescere in Italia ed 

all’estero, l'immagine ed 

il prestigio di Niccolò 

Paganini, nel creare, nel 

nome di Paganini, un'e-

ducazione musicale at-

traverso concerti, confe-

renze, convegni, audizio-

ni anche in collaborazio-

ne con società musicali 

italiane ed 

estere. L’As-

sociazione, 

composta da 

oltre 100 soci 

e retta da un 

Consiglio Direttivo, è 

presieduta  da oltre 12 

anni da Enrico Volpato. Il 

Consiglio Direttivo 

dell’Associazione è com-

posto da: Enrico VOLPA-

TO Presidente, Michele 

TRENTI Vice Presidente, 

Cristiano GUALCO Diret-

tore Artistico, Gian Carlo 

TORCHIO Segretario e 

Tesoriere, Giorgio SA-

LERNI consigliere, Fabio 

CAPOCACCIA Consi-

gliere, Andrea GENNA-

RO Consigliere, Alberto 

MACRI' consigliere, Ste-

fano TERMANINI consi-

gliere, Gianna DAGNINO 

consigliere.  

Sono Soci Emeriti 

dell'associazione Amici 

di Paganini: Salvatore 

Accardo, Patrizia Conti, 

Maria Rosa Moretti, 

Massimo Quarta, Ingolf 

Turban, Uto Ughi.  

L’Associazione si avvale 

della collaborazione di 

alcune personalità musi-

cali  cittadine e con i 

maggiori interpreti e mu-

sicologi paganiniani. 

Stefano 

Termanini 

3358087741 

(consigliere 

Associazione 

Amici di 

Paganini 

delegato ai 

rapporti con la 

stampa)  

ASSOCIAZIONE “AMICI DI PAGANINI” 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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C ome ogni anno la 
Filarmonica Se-

strese di cui ricorre il 
170° di fondazione cele-
bra l’Anniversario della 
Liberazione con diverse 
iniziative avendo avuto 
tra le sue fila tre giovani 
Caduti che una lapide 
ricorda a tutte le genera-
zioni future nella storica 
sede di Via Goldoni: 
Salvatore Prestia, caduto 
in combattimento, Ema-
nuele Sciutto e Mario 
Daccomi caduti nella 
lotta partigiana e che 
sono stati commemorati 
il 21 aprile nell’Audito-
rium della Filarmonica. 
Sestri Ponente è stato 
teatro di diverse episodi 
contro la popolazione, 
dai rastrellamenti nelle 
fabbriche, agli eccidi e 
fucilazioni di partigiani; la 

Filarmonica subito dopo 
la Liberazione prese 
parte solennemente a 
tutti i funerali dei Parti-
giani uccisi. Altre iniziati-
ve che hanno ottenuto 
l’Alto Patrocinio dell’As-
semblea Legislativa della 
Liguria, sono il 18 mag-
gio in occasione del 
Concorso Nazionale di 
Musica “G. Ratto” con 
l’istituzione del Trofeo 
della Liberazione e il 
Concerto di Gala del 
170° dedicato anche al 
70° della Liberazione.  

Inoltre parteciperà a di-
verse manifestazioni in 
collaborazione con Istitu-
zioni ed Enti tra cui se-
gnaliamo il 24 aprile alle 
ore 12 la partecipazione 
allo scoprimento di una 
targa a ricordo dei Magi-
strati caduti per la Liber-

tà presso il Palazzo di 
Giustizia di Genova e la 
Manifestazione del 25 
Aprile che partendo da 
Piazza della Vittoria, 
Ponte Monumentale e 
terminerà in Piazza Mat-
teotti con le commemo-
razioni ufficiali. 

Per concludere alle ore 
17 del 24 aprile nel Corti-
le Maggiore di Palazzo 
Ducale nell’ambito delle 
iniziative “70 anni di Li-
bertà, Genova non di-
mentica”: 

CONCERTO “LA MUSI-
CA DELLA LIBERTA’” 

un viaggio nella musica 
che ha accompagnato 
l’Italia e l’Europa nell’im-
pegno per la Libertà, la 
Fratellanza e l’Ugua-
glianza dall’800 ai giorni 
nostri toccando diversi 
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generi; tutti che hanno 
dato voce allo spirito di 
libertà senza dimenticare 
le grandi tragedie. Que-
sto è il bello della musi-
ca: serve a non dimenti-
care 

 Inno di Mameli, G. 

Mameli (Alla prima 
esecuzione del 
“Canto degli Italiani” 
che avvenne il 10 
Dicembre 1847 al 
Santuario di Oregina 
era presente la Filar-
monica di Sestri Po-
nente)  

 Nabucco, G. Verdi 

 Olympic Fanfare and 

Theme, J. Williams 

 Batman, Elf-

man&Prince  

 Roky Theme, B. Conti 

 Skol Sister, C. Basie 

 It don’t mean a thing, 

D. Ellington 

 The Chicken, A. Ellis 

 Sister Sadie, H. Silver 

Nel corso del concerto 
saranno eseguiti Fischia 
il vento, Bella ciao, I Ri-
belli della Montagna de-
dicate ai Partigiani italia-
ni e ai Martiri della Bene-
ditta e l’Inno Europeo 
dedicato alla Pace 

LA FILARMONICA SESTRESE PER IL 

70° DELLA LIBERAZIONE 

Filarmonica 

Sestrese, Via 

Goldoni 3, 

16154 Genova, 

Italia 

tel. e fax : +39 

0106531778 

info@filarmonic

asestrese.com 

Cod. Fiscale: 

80077960104 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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